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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO EX ART. 6, COMMA 4, 
DLGS. 175/2016. 

La Società Alba srl, in quanto Società a controllo pubblico di cui all'art. 2, co. 1, leƩ. m) del d.lgs. 175/2016 (Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica), è tenuta ai sensi dell'art. 6, co. 4, a predisporre 
annualmente, a chiusura dell'esercizio sociale, e a pubblicare contestualmente al bilancio di esercizio, la relazione 
sul governo societario, la quale deve contenere: 
  Uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art.6, co.2, d.lgs. cit.);   l'indicazione degli 
strumenƟ integraƟvi di governo societario adoƩaƟ ai sensi dell'art.6, co. 3; ovvero delle ragioni della loro mancata 
adozione (art.6, co.5). 

1. PROGRAMMA Dl VALUTAZIONE DEL RISCHIO Dl CRISI AZIENDALE EX ART. 6, CO. 2, D.LGS. 
175/2016. 

Ai sensi dell'art. 6, co. 2 del D.lgs.175/2016: 
"Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e 
ne informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al comma 4". Ai sensi del successivo art. 14: 
"Qualora emergano nell'ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui all'arƟcolo 6, comma 2, uno o più 

indicatori di crisi aziendale, l'organo amministraƟvo della società a controllo pubblico adoƩa, senza indugio i 
provvedimenƟ necessari alfine di prevenire l'aggravamento della crisi, di correggerne gli effeƫ ed eliminarne le 
cause, aƩraverso un idoneo piano di risanamento [co. 2]. 
Quando si determini la situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di provvedimenƟ adeguaƟ, da parte 
dell'organo amministraƟvo, cosƟtuisce grave irregolarità, ai sensi dell'arƟcolo 2409 del codice civile comma 3) 
Non cosƟtuisce provvedimento adeguato, ai sensi dei commi 1 e 2, la previsione di un ripianamento delle perdite 
da parte dell'amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie, anche se aƩuato in concomitanza a un 
aumento di capitale o ad un trasferimento straordinario di partecipazioni o al rilascio di garanzie o in qualsiasi 
altra forma giuridica, a meno che tale intervento sia accompagnato da un piano di ristruƩurazione aziendale, dal 
quale risulƟ comprovata la sussistenza di concrete prospeƫve di recupero dell'equilibrio economico delle aƫvità 
svolte, approvato ai sensi del comma 2, anche in deroga al comma5 [co. 4]. 
Le amministrazioni di cui all'arƟcolo 1, comma 3, della legge 31dicembre 2009, n. 196, non può, salvo quanto 
previsto dagli arƟcoli2447e2482-ter del codice civile, soƩoscrivere aumenƟ di capitale, effeƩuare trasferimenƟ 
straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con esclusione delle 
società quotate e degli isƟtuƟ di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi consecuƟvi, perdite di esercizio 
ovvero che abbiano uƟlizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni 
caso consenƟƟ i trasferimenƟ straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di convenzioni, contraƫ di 
servizio o di programma relaƟvi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di 
invesƟmenƟ, purché le misure indicate siano contemplate in un piano di risanamento, approvato dall'Autorità di 
regolazione di seƩore ove esistente e comunicato alla Corte di conƟ con le modalità di cui all'arƟcolo 5, 
checontempliilraggiungimentodell'equilibriofinanziapioentrotreanni. Al fine di salvaguardare la conƟnuità nella 
prestazione di servizi di pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l 'ordine pubblico e 
la sanità, su richiesta dell'amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
adoƩato su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenƟ 
soggeƩo a registrazione della Corte dei ConƟ, possono essere autorizzaƟ gli intervenƟ di cui al primo periodo d I 
presente comma[co.5] " 

In conformità alle richiamate disposizioni normaƟve, l'organo amministraƟvo della Società ha predisposto un 
regolamento per la misurazione del rischio di crisi aziendale, approvato con Determina n. 03 del 02/01/2019 che 
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rimarrà in vigore sino a diversa successiva determinazione dell'organo amministraƟvo, che potrà aggiornarlo e 
implementarlo in ragione delle mutate dimensioni o complessità della Società. 

2. DEFINIZIONI. 
2.1, CONTINUITÀ AZIENDALE 

Il principio di conƟnuità aziendale è richiamato dall'art.2423-bis, cod. civ. che, in tema di principi di redazione 
del bilancio, al co. 1, n. 1, recita: "la valutazione delle voci deve essere faƩa secondo prudenza e nella 
prospeƫva della conƟnuazione dell'aƫvità". 
La nozione di conƟnuità aziendale indica la capacità dell'azienda di conseguire risultaƟ posiƟvi e generare 

correlaƟ flussi finanziari nel tempo. Si traƩa del presupposto affinché l'azienda operi e possa conƟnuare ad 

operare nel prevedibile futuro come azienda in funzionamento e creare valore, il che implica il mantenimento 

di un equilibrio economico. finanziario. 

L'azienda, nella prospeƫva della conƟnuazione dell'aƫvità, cosƟtuisce un complesso economico funzionante 
desƟnato alla produzione di reddito per un prevedibile arco temporale futuro, relaƟvo a un periodo di almeno 
dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione prospeƫca, siano 
idenƟficate significaƟve incertezze in merito a tale capacità, dovranno essere chiaramente fornite nella nota 
integraƟva le informazioni relaƟve ai faƩori di rischio, alle assunzioni effeƩuate e alle incertezze idenƟficate, 
nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a tali rischi e incertezze. Dovranno inoltre essere esplicitate le 
ragioni che qualificano come significaƟve le incertezze esposte e le ricadute che esse possono avere sulla 
conƟnuità aziendale. 

CIRCA LA CONTINUITÀ AZIENDALE si segnala che la società dal 2024 (aprile) vede affidaƟ con delibera di 
consiglio comunale servizi per anni 5; cosi’ come l’affidamento del servizio rifiuƟ in scadenza al 31/12/2024 è 
stato rinnovato per anni 5.  

 Circa l’aspeƩo prospeƫco della gesƟone e dei flussi aƩesi si evidenzia che il canone igiene 2025, come da PEF 
approvato, viene aumentato di euro 171.942,00 

2.2. CRISI 
L'art.2, leƩ. c) della legge19 oƩobre2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi 
d'impresa e dell'insolvenza) definisce lo stato di crisi (dell'impresa) come "probabilità di futura insolvenza, 
anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza aziendalisƟca"; insolvenza a sua volta intesa — ex art.5, 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267 — come la situazione che "si manifesta con inadempimenƟ od altri faƫ esteriori, i 
quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie 

confermata nel decreto legislaƟvo 12gennaio 2019 n. 14, recante "Codice della crisi di 
impresa e dell'insolvenza in aƩuazione della legge 19 oƩobre 2017, n. 155", il quale all'art.2, co. l , leƩ. a) 
definisce la "crisi" come "lo stato di difficoltà economico finanziaria che rende probabile I 'insolvenza del 
debitore e che per le imprese si manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa prospeƫci a far fronte 
regolarmente alle obbligazioni pianificate". 
In tal senso, la crisi può manifestarsi con caraƩerisƟche diverse, assumendo i connotaƟ di una: 

Crisi finanziaria, allorché l'azienda, pur economicamente sana, risenta di uno squilibrio finanziario e quindi 
abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni debitorie. Secondo il documento 01C19, DebiƟ, 
(Appendice A), "la situazione di difficoltà finanziaria è dovuta al faƩo che il debitore non ha, né riesce a reperire, 
i mezzi finanziari adeguaƟ, per quanƟtà e qualità, a soddisfare le esigenze della gesƟone e le connesse 
obbligazioni di pagamento"; 
Crisi economica, allorché l'azienda non sia in grado, aƩraverso la gesƟone operaƟva, di remunerare 
congruamente i faƩori produƫvi impiegaƟ. 
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3. STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO Dl CRISI 
Tenuto conto che la norma di legge fa riferimento a "indicatori" e non a "indici" e, dunque a un concetto di più 
ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti di valutazione dei rischi 
oggetto di monitoraggio (rif. art. 3 regolamento approvato) che fungono da "soglia di allarme" qualora si 
verifichi almeno una delle seguenti condizioni: 

1.  la gestione operativa della società sia negativa per tre esercizi consecutivi (differenza tra valore e 
costi della produzione: A meno B, ex articolo 2525 c.c.);  le perdite di esercizio cumulate negli 
ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di esercizio del medesimo periodo, abbiano eroso il 
patrimonio netto in una misura superiore al 15%;  la relazione redatta dalla società di revisione, 
quella del revisore legale o quella del collegio sindacale rappresentino dubbi di continuità aziendale; 

2.  I 'indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio più debiti a medio e lungo termine 
e attivo immobilizzato, sia inferiore ad I in una misura superiore del 20%; 

3.   l'indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra attività correnti e passività correnti, è 
inferiore ad 1; 

4.  il peso degli oneri finanziari, misurato come oneri finanziari su fatturato, è 
superiore a 5%                           

5.    gli indici di durata dei crediti e dei debiti a breve termini superano i 180 giorni; 

In merito a tali indici, si può rappresentare quanto segue: 

1) In riferimento a tale punto, l’azienda ha conseguito negli ultimi tre esercizi utili di esercizio; 

2) Si segnala che il margine di struƩura deve essere epurato del valore degli immobili collocaƟ presso lo 
stadio Pastena che, inagibili, non partecipano in alcun modo al processo produƫvo ne producono 
reddiƟ; prove ne è il loro mancato ammortamento. Tanto premesso il rapporto tra mezzi propri ed 
immobilizzazioni è pari al 121,22 % (MARGINE DI STRUTTURA PRIMARIO) Come d’appresso sinteƟzzato: 
1.466.853/1.210.071,00. 

ParimenƟ dovra’ ragionarsi per IL MARGINE DI STRUTTURA SECONDARIO = [A) Patrimonio NeƩo + B) Fondi 
per rischi e oneri + C) TraƩamento di fine rapporto di lavoro subordinato + D) DebiƟ (oltre l'esercizio 
successivo)] - [B) Immobilizzazioni - B.III.2) CrediƟ (entro l'esercizio successivo) + C.II CrediƟ (oltre 
l'esercizio successivo) che risulterà oltremodo posiƟvo. 
Per effeƩo di cio’ I 'indice di struƩura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio più debiƟ a medio e 
lungo termine e aƫvo immobilizzato, è superiore del 20% come di seguito dimostrato  
PN 1.466.853+ DML 262.470/ IMM 1.210.071= 142 % 
Si segnala che il margine di struƩura deve essere epurato del valore degli immobili collocaƟ presso lo stadio 
Pastena che, inagibili, non partecipano in alcun modo al processo produƫvo ne producono reddiƟ; prove 
ne è il loro mancato ammortamento. Tanto premesso il rapporto tra mezzi propri ed immobilizzazioni è 
pari al 121,22 %; 

3)  l'indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra aƫvità correnƟ e passività correnƟ, è inferiore 
ad 1; PRECISAMENTE è PARI A 0,64 RISPETTO A 0,58,11 DELL’ANNO 2023.In merito si segnala che l’indice 
risente fortemente tre faƩori: 

a) Il pagamento delle dilazioni dei debiƟ tributari degli anni precedenƟ che assorbono risorse 
finanziarie dai flussi generaƟ dalla gesƟone corrente per euro 127.477,59 disƟnƟ come segue: 

  
Unico 2018 reddiƟ 2017   6.610,38  
770/2018 tribuƟ 2017   31.558,52  
770/2019 tribuƟ 2018   33.686,76  
770/2020 tribuƟ 2019  28.474,25  
ReddiƟ 2021 Ires 2020  20.010,36  
Interessi di dilazione  7.137,32  
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b) I pagamenƟ dei bolli degli automezzi relaƟvi agli anni precedenƟ per euro 22.463,30 disƟnƟ come 
segue: 

2017  261,55  
2018  9.294,96  
2022  6.969,65  
2023  5.937,14  
TOTALE  22.463,30 
c) L’adeguamento dei canoni dei nuovi servizi affidaƟ è avvenuto da marzo 2024 mentre la 

diminuzione dei canoni dei servizi soƩraƫ è avvenuta da gennaio; tanto, a parità di uscite stante 
l’inopportunità, se non l’impossibilità, di licenziare e riassumere maestranze in 60 gg. ha provocato 
un minore flusso finanziario di euro 30.000,00 avente natura straordinaria una tantum. 

Pertanto riesponendo i daƟ tenendo conto di quanto sopra evidenziato avremo un indice di disponibilità 
finanziaria, epurato dagli evenƟ straordinari e dalle uscite relaƟve a dilazioni pregresse, cosi’ come 
generato dalla gesƟone corrente pari a 0,738 (1.540.054,59/2.086.788) rispeƩo a 0,58 dell’anno 2023. 
Indice che per effeƩo dell’incremento del canone rifiuƟ 2025 per ad euro 171.942,00 dell’azzeramento del 
costo dei noleggi (nel 2024 pari ad euro 400.000,00) per effeƩo dell’acquisto di mezzi propri (processo già 
avviato nel 2025), della conclusione delle dilazioni relaƟve ad imposte precedenƟ ed alla concomitante 
assenza di imposte correnƟ non pagate è desƟnato nel medio, aƩraverso un conƟnuo crescendo, periodo 
a superare l’unità. 

 
4) il peso degli oneri finanziari, misurato come oneri finanziari su faƩurato, non è superiore al 5%;  
5) gli indici di durata dei crediƟ e dei debiƟ a breve termini non superano i 180 giorni; 

 
4. MONITORAGGIO PERIODICO. 

L' organo amministraƟvo ha provveduto a redigere con cadenza trimestrale un'apposita relazione avente ad 
oggeƩo le aƫvità di monitoraggio dei rischi in applicazione di quanto stabilito nel presente Programma e della 
delibera di C.C. 82/2020. DeƩa aƫvità di monitoraggio realizzata anche in adempimento di quanto prescriƩo ex 
art.147-quater del TUEL, a mente del quale, tra l'altro: 
"L 'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzaƟva, un sistema di controlli sulle società non 
quotate, partecipate dallo stesso Ente locale. Tali controlli sono esercitaƟ dalle struƩure proprie dell'ente locale, 
che ne sono responsabili. [co. 1]. 
Per l'aƩuazione di quanto previsto al comma 1 del presente arƟcolo, l'amministrazione definisce 
prevenƟvamente, in riferimento all'arƟcolo 170, comma 6, gli obieƫvi gesƟonali a cui deve tendere la società 
partecipata, secondo parametri qualitaƟvi e quanƟtaƟvi e organizza un idoneo sistema informaƟvo finalizzato a 
rilevare i rapporƟ finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gesƟonale e organizzaƟva 
della società, i contraƫ di servizio, la qualità dei servizi, il rispeƩo delle norme di legge sui vincoli di finanza 
pubblica.[co.2]. 
Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effeƩua il monitoraggio periodico sull'andamento 
delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenƟ rispeƩo agli obieƫvi assegnaƟ e individua le 
opportune azioni correƫve, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanƟ per il bilancio 
dell'ente. [co. 3]. I risultaƟ complessivi della gesƟone dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate 
sono rilevaƟ mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le modalità 
previste dal decreto legislaƟvo 23 giugn02011, n, 118, successive modificazioni. [co. 4]. 
Le disposizioni del presente arƟcolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli enƟ locali con popolazione 
superiore a 100.000 abitanƟ, per l'anno 2014 agli enƟ locali con popolazione superiore a 50.000 abitanƟ e, a 
decorrere dall'anno 2015, agli enƟ locali con popolazione superiore a 15.000abitanƟ, ad eccezione del comma 4, 
che si applica a tuƫ gli enƟ locali a decorrere dall'ann02015, secondo le disposizioni recate dal decreto 
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legislaƟv023giugn02011, n. 118. Le disposizioni del presente arƟcolo non si applicano alle società quotate e a 
quelle da esse controllate ai sensi dell'arƟcolo 2359delcodicecivile.Atalfine, per società quotate partecipate dagli 
enƟ di cui al presente arƟcolo si intendono le società emiƩenƟ strumenƟ finanziari quotaƟ in mercaƟ 
regolamentaƟ. [co, 5]. 

Copia delle relazioni avenƟ a oggeƩo le aƫvità di monitoraggio dei rischi, anche ai fini dell'emersione e/o 
rilevazione di situazioni susceƫbili di determinare l'emersione del rischio di crisi, è trasmessa all'organo di 
controllo e all'organo di revisione, che esercita in merito la vigilanza di sua competenza. 
Le aƫvità sopra menzionate saranno portate a conoscenza dell'assemblea nell'ambito della Relazione sul 
governo societario riferita al relaƟvo esercizio. 
In presenza di elemenƟ sintomaƟci dell'esistenza di un rischio di crisi, l'organo amministraƟvo è tenuto a 
convocare senza indugio l'assemblea dei soci per verificare se risulƟ integrata la faƫspecie di cui all'art. 14, co. 
2, d.lgs. 175/201 6 e per esprimere una valutazione sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale della 
Società. L'organo amministraƟvo che rilevi uno o più profili di rischio di crisi aziendale in relazione agli indicatori 
consideraƟ formulerà gli indirizzi per la redazione di idoneo piano di risanamento recante i provvedimenƟ 
necessari a prevenire l'aggravamento della crisi, correggerne gli effeƫ ed eliminarne le cause ai sensi dell'art. 
14, co. 2, d.lgs. 175/2016. 

5. RELAZIONE SU MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO Dl CRISI AZIENDALE AL 

31/12/2024 

In adempimento al Regolamento di misurazione del rischio approvato dall'organo amministraƟvo con 
Determinazione n. 03 in data 02/01/2019, si è proceduto all'aƫvità di monitoraggio e di verifica del rischio 
aziendale le cui risultanze, con riferimento alla data del 31/12/2024 sono di seguito evidenziate. 

 IDENTIFICAZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO 
 
5-1. STRUTTURA SOCIETARIA   
Si riƟene opportuno evidenziare in questa sezione la struƩura societaria di alba srl con parƟcolare riferimento all’oggeƩo 
sociale ed al capitale sociale.  
Il patrimonio neƩo risultante dall’ulƟmo bilancio approvato alla data del 31 dicembre 2024 è pari ad euro 1.466.853 cosi 
disƟnto  
A) Patrimonio neƩo 1.466.853  
I - Capitale 1.026.586  
IV - Riserva legale 130.748  
VI - Altre riserve, disƟntamente indicate - -Riserva straordinaria 303.389  
Varie altre riserve (1)  
Totale altre riserve 303.388  
IX - UƟle (perdita) dell'esercizio 6.131  
Totale patrimonio neƩo 1.466.853  
5-1.1 CAPITALE SOCIALE 
Esso è interamente soƩoscriƩo e detenuta dal comune di Baƫpaglia, le quote sociali sono alienabili esclusivamente ad 
altri enƟ pubblici qualora siano co affidatari di un servizio e/o un lavoro. D’appresso si riportano gli arƟcoli statutari 
interessaƟ: 
Titolo III 
Capitale Sociale 
 ART. 5 
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1 . IL capitale sociale è di €   ed e suddiviso in quote da euro 1, 00 ciascuna, e potrà essere aumentato con delibera 
dell’assemblea straordinaria, ma sempre mantenuto nella Ɵtolarità dal Comune BATTIPAGLIA. L' ingresso di altri soci è 
ammesso solo se traƩasi di enƟ pubblici coaffidatari di un servizio e/o di un Iavoro. 
omissis 
Art. 6 

1. Le quote potranno circolare esclusivamente Era enƟ Locali qualora uno quesƟ abbia, insieme al Comune di 
Baƫpaglia, competenza territoriale su un lavoro e/o servizio affidato alla Societa’ in oggeƩo. 
 

5-1.2 OGGETTO SOCIALE 
L’oggeƩo sociale di Alba s.r.l. prevede, così come disposto dall’art. 4 dello Statuto, lo svolgimento delle seguenƟ aƫvità:   
Titolo II 
OggeƩo Sociale Art. 4 
1. La Società ha per oggeƩo sociale Lo svolgimento di tuƩe le aƫvità, economiche e non, direƩamente od indireƩamente 
connesse alla gesƟone ed allo sviluppo del Comune di Baƫpaglia siano esse tese alla realizzazione e/o manutenzione di 
opere, siano tese alla gesƟone di servizi pubblici, avenƟ o meno rilevanza economica, nonché dei servizi definibili come 
strumentali. A Ɵtolo indicaƟvo, ma non esausƟvo indicano: 
— raccolta, recupero, trasporto e smalƟmento di ogni genere di rifiuto, gesƟone di stazioni ecologiche, impianƟ di 
smalƟmento anche a tecnologia complessa, gesƟone di servizi connessi all' igiene urbana ed alla tutela ecologica 
dell'ambiente nel suo insieme: acqua, terra ed aria; 
— gesƟone del servizio distribuzione acqua; 
-gesƟone del servizio distribuzione gas metano; 
-gesƟone di impianƟ e di servizi di depurazione, di spurgo, di disinfestazione e deraƫzzazione; 
- la manutenzione, riaƩazione, ristruƩurazione, recupero del patrimonio immobiliare disponibile ed indisponibile del 
comune di BATTIPAGLIA in parƟcolare manutenzione ordinaria e straordinaria dei seguenƟ beni appartenenƟ al comune: 
edifici pubblici, strade e piazze, reƟ tecnologiche, impianƟ, aƩrezzature, arredi e macchinari , impianƟ sporƟvi, sociali e 
culturali; inclusa 1a manutenzione degli impianƟ interni ex legge 46/90 art. 1 leƩera a) , b) , c) , d), e) , f come modificata 
dalla Legge 248/05 e dal DM sviluppo economico 37 ,/08 e successive integrazioni e modificazioni, relaƟvi ad immobili 
appartenenƟ al comune di BATTIPAGLIA ovvero uƟlizzaƟ dal medesimo ente per una delle aƫvità di propria competenza; 
-La gesƟone servizi di manutenzione e gesƟone del verde pubblico ed in parƟcolare in senso coerente e funzionale al 
complesso degli ulteriori servizi ad Interesse generale erogaƟ dall’Amministrazione Comunale;  
-gesƟone, manutenzione riscossione dei parcheggi comunali e delle aree di sosta pubbliche a pagamento;  
 gesƟone dei servizi cimiteriali; pulizia degli immobili e dei Luoghi pubblici, ivi comprese le spiagge;    
manutenzione degli impianƟ di pubblica illuminazione; manutenzione impianto lampade voƟve cimiteriali; 
— manutenzione impianƟ termici; 
— custodia immobile comunale; servizi di studio, analisi e progeƩazione   a problemi di interesse pubblica, specie in 
materia sanitaria, ambientale, ecologica demografica, urbanisƟca e sociale; 
   gesƟone di mense pubbliche;  
  gesƟone impianƟ ed aƩrezzature sporƟve pubblici e/o cli pubblica uƟlità; 
   servizi di trasporto, con parƟcolare riferimento al trasporto alunni, trasporto portatori di handicap, trasporto connesso 
ad aƫvità di pubblica uƟlità sporƟve e    sociali; 
   gesƟone farmacie, 
— distribuzione intermedia a farmacie pubbliche e privare e a tuƫ i soggeƫ autorizzaƟ; 
 La dispensazione delle specialità medicinali, anche e per preparaƟ galenici, officinali e magistrali, omeopaƟci, di 
erboristeria e dei prodoƫ di cui alla «XIV Tabella allegata 9 del D.M. 375 del 04 e s.m.l., di prodoƫ parafarmaceuƟci, 
dieteƟci, Integratori alimentari ed alimenƟ speciali, cosmeƟci e per I' igiene personale, nonché 1a tornitura materiale di 
medicazione, di presidi medico chirurgici, di reaƫvi e diagnosƟci; 
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 L' erogazione ogni altro prodoƩo o servizio collocabile per legge aƩraverso il canale al deƩaglio o all’ingrosso nel seƩore 
farmaceuƟco o parafarmaceuƟco; 
 — gesƟone dei servizi ed aƫvità collaterali dell’AA. SS. LL.; 
 l 'informazione ed educazione sanitaria versa i ciƩadini con parƟcolare riferimento all'impiego del farmaco ed all' 
informazione scienƟfica anche nei confronƟ della sanità pubblica e privata; aƫvità di aggiornamento professionale e 
ricerca nei seƩori farmaceuƟca e socia—sanitario, anche mediante la gesƟone direƩa delle necessarie aƫvità; 
  1a partecipazione alle iniziaƟve dell’Amministrazione comunale in ambito sanitario e sociale per La tutela della salute e 
per 10 sviluppo del benessere socio—sanitario della colleƫvità; 
  l’erogazione dei. servizi pubblici locali alla persona, privi di rilevanza economica, nelle seguenƟ aree: 
  Area Anziani; 
  Area Disabili  
 Area povertà ed immigraƟ, 
 Area Minori e Famiglie;  
  Area Dipendenze. 
L'Azienda, ove necessario, nell'espletamento dei servizi, garanƟsce il rispeƩo delle previsioni dl cui al decreto del 
presidente della Giunta Regionale della Campania n. 16 del 23.11.2009 '*Regolamento dl aƩuazione della legge regionale 
23 oƩobre 2007, n. 11, pubblicato sul BURC n. 71 del 30.11.2009;   servizi turisƟci a supporto del Comune di BATTIPAGLIA; 
servizi di accertamento e riscossione dei tribuƟ e delle altre entrate del Comune di BATTIPAGLIA. 
Ir, relazione all'oggeƩo sociale, 1a società potrà addivenire: 
 al componimento di tuƩe le operazioni immobiliari, mobiliari, industriali e commerciali, finanziarie e amministraƟve uƟli 
al raggiungimento dell’oggeƩo sociale in tuƩa Italia ed al1 'estero, comprese le concessioni di avalli, fideiussioni, ipoteche, 
pegni e garanzie in genere ed anche nell’interesse e per obbligazioni di terzi; del patrimonio immobiliare del Comune di 
BATTIPAGLIA reso disponibile ex arƟcolo 58 legge 133/38. 
È tassaƟvamente escluso l'esercizio di aƫvità finanziaria in via prevalente e/o nei confronƟ del pubblico, e comunque 
tuƩe le aƫvità riservate di cui all'arƟcolo 106 D.L. n. 385/93 ad all'arƟcolo 1 L. 02.01.1991 n. l. 
La Società potrà assumere finanziamenƟ con obbligo di rimborso, fruƫferi ed infruƫferi, presso o societa’ controllate 
dagli stessi a norma dell'art. 2359 c.c. Con l'osservanza delle norme di legge sul 1a raccolta del risparmio tra il pubblico e 
pertanto nei limiƟ e con i criteri determinaƟ dal Comitato Interministeriale per il Credito ed il   ai sensi dell'art. 11 del D. 
Lgs 11 seƩembre 1993 n. 385. 
2. La Società potrà porre essere ed esercitare qualsiasi aƫvità o servizio anche dl commercializzazione, di studio connesso, 
ausiliaria, strumentale, accessoria e complementare rispeƩo alle aƫvità di cui sopra nessuna esclusa. In parƟcolare potrà 
eseguire studi economici e progeƩazioni tesi alla realizzazione di opere pubbliche. La Società potrà compiere tuƩe le 
operazioni commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari e immobiliari. Le aƫvità di caraƩere finanziario e di garanzia 
potranno essere intraprese sola se senza caraƩere di prevalenza, non nei. confronƟ del pubblico risparmio. 
3. La società, soƩo pena di grave irregolarità ex art. 2409 c.c., dovrà effeƩuare altre l'oƩanta per cento del faƩurato nello 
svolgimento dei compiƟ affidaƟ dagli enƟ pubblici soci e 1a produzione ulteriore rispeƩo al suddeƩo limite di faƩurato è 
consenƟta solo a condizione che la stessa permeƩa di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul 
complesso dell'aƫvità principale della società. 
 
5.2.ORGANO AMMINISTRATIVO 

L'organo amministraƟvo è cosƟtuito dall'Amministratore Unico, Dr. Pompeo Avallone, nominato con Delibera 
Assembleare in data 18/11/2022. 

5.3. ORGANO di CONTROLLO - REVISORE. 
L'organo di controllo è cosƟtuito da un collegio sindacale nominato con Delibera Assembleare e rimarrà in carica 
sino all'approvazione del bilancio al 31/12/2024. 
I componenƟ dell'organo di controllo sono: 
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  Presidente del Collegio: Dr. Angelo Ivone; 
 Componente: Dr. Antonino Boƫglieri; 
 Componente. D.ssa Carmen Piliero; 

5.4 CONTROLLO ANALOGO 

di seguito si riporta la norma statutaria che disciplina il controllo analogo di Alba srl: 

ART. 13 

l. Il socio pubblico esercita sulla Società un controllo analogo a quella esercitata sui propri servizi. Il controllo si 
esercita nelle forme del controllo interna (strategico, di gesƟone, sulla   amministraƟva e contabile), mentre la 
vigilanza si espleta mediante potere di richiesta di daƟ, informazioni e rapporƟ. 
2.nell 'ambito del controllo analogo di cui al comma precedente, il socio, a i soci pubblici d' intesa tra Ioro in caso 
di pluralità degli stessi: 
a) indicano alla società, nelle forme rito, gli obieƫvi strategici aziendali; le linee guida per l 'elaborazione da pazze 
della società dei piani di esercizio, nonché i servizi da rendere; 
 c) possano esercitare, anche aƩraverso soggeƫ esterni appositamente de LegaƟ, i documenƟ amministraƟvi, 
cantabili ed i libri sociali; 
d) controllano lo stato aƩuazione degli obieƫvi fissaƟ anche soƩa il profilo dell'efficacia, efficienza ed 
economicità; 
3. Sempre ambita del controllo analoga di cui ai commi precedenƟ, la società, aƩraverso l'Organo 
Amministrazione, al socio pubblico: 
a) relazione periodica  andamento della stessa, con parƟcolare riferimento alla qualità e quanƟtà del 
servizio resa, nonché ai casƟ di gesƟone; 
b) relazione annuale sull'andamento della gesƟone, sui plani di esercizio e sulle iniziaƟve più importanƟ, 
congiuntamente al bilancio di esercizio approvato; 
c) l'ulteriore documentazione richiesta in adempimento a quanto previsto dal regolamento sul governo delle 
sacietà partecipate approvata dal socio a soci; 

 

In conformità al Regolamento sul governo delle società partecipate approvato con Delibera di Giunta Comunale 
n. 256 del 29/07/2010 è isƟtuito, presso il comune di Baƫpaglia, un Comitato di controllo interno per l’esercizio 
del cd.” CONTROLLO ANALOGO “sugli organismi partecipaƟ dal Comune di Baƫpaglia che prevede un’aƫvità di 
monitoraggio pari a quella svolta isƟtuzionalmente dall’Ente in virtù della Ɵtolarità dei servizi pubblici locali e del 
suo ruolo di garante nei confronƟ dell’utenza, anche nel rispeƩo degli art. 3, comma 1, leƩere b) e c), e art. 14 
del decreto legislaƟvo 3 febbraio 1993 n. 29 e successive modifiche ed integrazioni. 
Le Ɵpologie di controllo analogo effeƩuate sono di tre Ɵpi: economico-patrimoniale, qualità erogata e percepita 
dai clienƟ/utenƟ dei servizi, controllo ambientale. 
Il Comitato di controllo si compone di tre membri di cui: 
- n. 2 componenƟ esterni iscriƫ all’albo dei Revisori Contabili che abbiano maturato specifiche esperienze in 
merito ad organismi partecipaƟ da enƟ locali. 
- n. 1 componente interno individuato nella persona del Dirigente Servizio Finanziario. 
Il Comitato di controllo interno, nel rispeƩo delle competenze aƩribuite dallo statuto della società, agisce 
esprimendo valutazioni sulle principali aƫvità aziendali: 
• valuta i piani strategici, industriali e finanziari, al fine di oƫmizzare le risorse disponibili della o delle società 
comunali; 
• valuta gli asseƫ organizzaƟvi, amministraƟvi e contabili della società, con parƟcolare aƩenzione ai meccanismi 
di controllo interno e agli eventuali confliƫ di interesse; 
• esamina prevenƟvamente le operazioni di maggior valore strategico delle società controllate, allo scopo di 
monitorare la situazione patrimoniale di queste ulƟme e di valutare i riflessi di tali operazioni sul Comune. Tale 
procedura prevenƟva dovrà meƩere in condizione l’azionista di essere a conoscenza di operazioni che possono 
determinare perdite eventuali e/o erosione del capitale delle società; 
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• predispone, almeno quaƩro volte all’anno, una scheda informaƟva sul governo della società e sulle modalità di 
applicazione del controllo esercitato. 
Il Comitato di Controllo cosƟtuisce il punto di raccordo tra l’Amministrazione comunale e gli organi societari 
nonché tra i seƩori comunali che gesƟscono gli affidamenƟ dei servizi pubblici locali a società partecipate 
dall’ente e gli organi gesƟonali delle predeƩe società. 
Esso cura i rapporƟ con le singole società, verifica e sollecita l’invio della documentazione e delle aƫvità previste 
dal presente regolamento e presiede al controllo delle norme vigenƟ in materia societaria. 
Il Comitato di Controllo assiste gli organi poliƟci nell’elaborazione delle linee di indirizzo strategico annualmente 
deliberate dal Consiglio Comunale, elaborando le informazioni derivanƟ dai rapporƟ di cui sopra con le aziende 
e predisponendo periodici report di analisi sull’andamento delle società.  
Ai fini dell’esercizio del controllo analogo, al Comitato di Controllo dovrà essere trasmessa, da ciascuna società e 
nelle forme documentali prevenƟvamente concordate, ogni informazione sulla gesƟone operaƟva uƟle al 
riscontro dell’efficienza, efficacia ed economicità del servizio gesƟto. 
In parƟcolare dovrà essere trasmessa la seguente documentazione: 
a) Controllo economico patrimoniale 
• Report economico suddiviso per centri di costo analiƟci (seƩori di aƫvità) -quadrimestrale; 
• Report sui flussi di liquidità — con periodicità da concordare con le singole società; 
• Report sullo stato di aƩuazione degli obieƫvi programmaƟ — quadrimestrale; 
• Report con i daƟ uƟlizzaƟ per l’applicazione delle tariffe all’utenza — annuale; 
 
successivamente, in osservanza della norma statutaria ed in ossequio alla deliberazione del consiglio comunale 
 n. 82 del 10/12/2020 e’ stato ulteriormente regolamentato il controllo analogo della societa’ 
obbligando quest’ulƟma a trasmeƩe regolarmente la seguente documentazione relaƟva al: 
1) Controllo sulla regolare esecuzione dei contraƫ di servizio; 
2) Monitoraggio trimestrale del budget economico-finanziario; 
3) RispeƩo del limite di indebitamento mediante monitoraggio trimestrale dell'eventuale uƟlizzo di linee di 
credito bancarie; 
4) IsƟtuzione dei seguenƟ indicatori da elaborare con cadenza trimestrale: 
a. 'Incidenza dei debiƟ verso fornitori (PD7) su debiƟ totali (PD) "; 
b. 'Incidenza della spesa del Personale sui ricavi di esercizio massimo 60% (spesa personale/ ricavi); 
 c. Incidenza della spesa di Personale per straordinario/fesƟvo sul totale della spesa del Personale massimo 10% 
(straordinario fesƟvo/spesa del personale); 
dell’oƩemperanza a tali obblighi vi è regolare riscontro nella corrispondenza tra comune e società. 
Circa la riconducibilità della società ad una delle categorie ex art. 4, commi 1-3, D.Lgs. n. 175/2016 resta 
dimostrato che il servizio igiene rientra nella faƫspecie previste dalla citata normaƟva; in senso conforme 
troviamo le delibere annuali ex arƟcolo 20 Tusp. 
la società svolge aƫvità esclusivamente nei confronƟ dell’amministrazione affidante rispeƩo al totale dell’aƫvità; 
 

5.5. IL PERSONALE, 
Numero medio di dipendenƟ riparƟƟ per categoria 

                       Quadri ImpiegaƟ  Operai  Altri dipendenƟ Totale dipendenƟ 

Numero medio  1           12            69          45                      127 

L’azienda nell’anno 2023 ha esperito una selezione per il personale dipendente procedendo ad assumere 31 
unità; altre 21 sono state assunte nei primi mesi del 2024; in sosƟtuzione di servizi esternalizzaƟ e lavoro 
interinale. 

il personale è inquadrato con contraƫ UTILITALIA (ex federambiente), e contraƩo mulƟservizi in coerenza con 
le mansioni ed i servizi ad ognuno assegnaƟ. 
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La Società dopo una ricognizione ed analisi organizzaƟva non ha rilevato elemenƟ tali da far ritenere che una 
parte del personale risulƟ eccedente rispeƩo al fabbisogno. 

 
5.6. VALUTAZIONE DEL RISCHIO Dl CRISI AZIENDALE AL 31/12/2024 

La Società all'esito dell'intervento di ricapitalizzazione da parte del Socio con Delibera di C.C. n. 82 del 
10/12/2020, perfezionato in sede di Assemblea Straordinaria del 24/05/2021, ha condoƩo la misurazione del 
rischio di crisi aziendale ritenendo che, allo stato dell'arte, lo stesso possa ritenersi escluso. 

In merito tuƩavia bisogna evidenziare quanto segue: 

Con la deliberazione di consiglio comunale n. 120 del 27/12/2023 è stato stabilito: 
-  di istituire i seguenti servizi pubblici locali strumentali da affidare alla società: 
a) Pubbliche affissioni; 
b) Custodia e piccola manutenzione Ville Comunali; 
c) Servizio di cura e manutenzione del verde pubblico; 
d) Servizio di Pulizia Immobili comunali; 
e) Servizio di uscierato Casa Comunale; 
f) Servizio di Pronto Intervento; 
- di approvare con riferimento a detti servizi strumentali gli allegati progettuali alla predetta deliberazione costituiti da capitolato 
d’oneri, piano piano di manutenzione e quadro economico dettagliato e riepilogativo; i citati documenti sono resi pubblici e reperibili 
sul sito dell’ente.  
I quadri economici suindicati sono comprensivi di spese per investimento e utile d’impresa. Essi costituiranno Budget preventivi sui 
quali, attraverso una puntuale contabilità interna distinta per servizi, la società confronterà con cadenza trimestrale i costi generati 
dal concreto andamento gestionale; di tanto renderà edotto l’ente proprietario e l’organo di controllo con regolare cadenza.  
 
IN concreto i nuovi servizi sono stati avviati a marzo 2024 con un incremento immediato dei costi del personale ed un differito 
corrispondente aumento dei canoni. 

 
CIRCA L’EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO si segnale che allegato al bilancio di esercizio 2023, 
regolarmente approvato dall’assemblea dei soci I risultaƟ veniva riportata l'aƫvità di monitoraggio condoƩa 
dall’amministratore in funzione degli adempimenƟ prescriƫ ex art.6, co, 2 e 14, co. 2, 3, 4, 5 del D.lgs.175/2016. 
I risultaƟ inducevano l'organo amministraƟvo a ritenere che il rischio di crisi aziendale relaƟvo alla Società 
potesse ritenersi escluso con parƟcolare riferimento ai nuovi servizi da erogare nell’anno 2024 “NELLA MISURA 
IN CUI L’ENTE PROVVEDERÀ AD ADEGUARE LA DURATA ED IL CANONE DEL COMPARTO IGIENE”.  
Circa la revisione in aumento del canone vi è verbale redaƩo in sede di riunione sindacale del 09/05/2024 
protocollata al n. 1840 in data 14/05/2024 ove il comune, tramite l’assessore al ramo, rassicura un adeguamento 
del canone rifiuƟ per l’anno 2024 pari ad euro 200.000,00 sostenendo che deƩo aumento è stato riportato nel 
P.E.F. 2024/2025. Di tanto ne è data prova dalla Determinazione n. 90 del 20 giugno 2024 del DireƩore generale 
dell’EDA Salerno ove a pag. 3 si legge: l’EDA Salerno, Ente Territorialmente Competente (ETC), ha acquisito agli 
aƫ la seguente documentazione: 
 nota prot. n. 32401 del 18.04.2024, acquisita al ns. prot.n. 1149/2024 del 18.04.2024, con la quale il Comune di 

Baƫpaglia (Sa) ha trasmesso la seguente documentazione: ✓ il PEF redaƩo  secondo lo schema Ɵpo predisposto 
dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della Determinazione 6 novembre 2023 n.1/DTAC/2023, compilata per le parƟ di 

propria competenza; ✓ relazione di accompagnamento del Comune secondo lo schema Ɵpo predisposto 

dall’Autorità (Allegato 2 della Determinazione 6 novembre 2023 n.1/DTAC/2023);  ✓ una dichiarazione, 
predisposta uƟlizzando lo schema Ɵpo di cui all’Allegato 4 (per gli enƟ pubblici) della Determinazione  6 novembre 
2023 n.1/DTAC/2023, redaƩa  ai sensi del d.P.R. 445/2000, soƩoscriƩa dal legale rappresentante e corredata da 
una copia fotostaƟca di un suo documento di idenƟtà, aƩestante la veridicità dei daƟ trasmessi e la 
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corrispondenza tra i valori riportaƟ nella modulisƟca e i valori desumibili dalla  documentazione contabile di 

riferimento tenuta ai sensi di legge; ✓ copia dell’ulƟmo Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD);   
Infaƫ, in data 15/5/2024 (prot. 39732) il comune di Baƫpaglia trasmeƩeva all’EDA il PEF contenente gli aumenƟ 
del canone di ALBA SRL previsƟ per l’anno 2024; il canone di Alba per l’anno 2024 era pari ad euro 6.100.000,00 
con un aumento di euro 200.000,00 circa. 
In data 30 maggio viene trasmessa ad Alba srl una mail da microambiente srl (soggeƩo incaricato dal comune di 
Baƫpaglia) ove si allega il tool MTR2 aggiornaƟ dall’EDA riportante il canone alba pari ad euro 6.100.000,00. 
TuƩavia dalla sopra citata determinazione del DireƩore dell’EDA al punto 5 si legge: nota prot. n. 49391 del 
12.06.2024, acquisita al ns. prot.n. 1980/2024 del 12.06.2024, con la quale il Comune di Baƫpaglia (Sa) ha 

trasmesso la seguente documentazione: ✓ relazione di accompagnamento del Comune secondo lo schema Ɵpo 

predisposto dall’Autorità (Allegato 2 della Determinazione 6 novembre 2023 n.1/DTAC/2023) - reƫfica; ✓ il PEF 
redaƩo secondo lo schema Ɵpo predisposto dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della Determinazione 6 novembre 
2023 n.1/DTAC/2023, compilata per le parƟ di propria competenza – reƫfica.     
 Ossia il comune di Baƫpaglia ha unilateralmente modificato il PEF.  Prevalentemente eliminando l’adeguamento 
del canone di Alba srl per l’anno 2024. Da quest’ulƟma modifica apportata al TOOL emerge che il canone Alba srl 
è quanƟficato nella misura di euro 5.914.932,00 per l’anno 2024 ed euro 6.128.353,00 per l’anno 2025; con un 
incremento, per l’anno 2024, di euro 23.238 pari allo 0,39 % a fronte del sopra citato incremento ISTAT sƟmato in 
9,3 punƟ percentuale da ARERA stesso. Appare chiaro, in virtu’ della premessa, che il servizio rifiuƟ, per l’anno 
2024 registra inevitabili e sopraggiunte sofferenze che si riverberano sull’asseƩo economico e finanziario della 
società. Si evidenzia che per l’anno 2025, il PEF 2024/2025 approvato dall’EDA, presenta un canone per il servizio 
svolto da ALBA srl pari ad euro 6.128.353,00 rilevando un incremento di 236.659,00 euro rispeƩo al 2023 ed euro 
213.421,00 rispeƩo al 2024.  
Si rammenta che la deliberazione ARERA 275/2023/R/RIF. DEL 20/06/2023 avente ad oggeƩo “ORIENTAMENTI 
PER L’AGGIORNAMENTO BIENNALE 2024-2025 DEL METODO TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-2)”, aƩesta che il tasso di 
inflazione relaƟvo al 2023 rispeƩo all’anno precedente è pari 4,5%, media del suddeƩo indice sul periodo luglio 
2021-giugno 2022. Si aggiunga che il canone rifiuƟ corrisposto ad Alba srl è invariato dall’anno 2017 a fronte di 
un riconosciuto aumento ISTAT 9,3 % relaƟvo al periodo 2017/2024. (circa 500.000,00 euro).  

Tavola 2: Indice dei costi di gestione dei rifiuti per sotto-settori economici         Anno Base 
2015=100. 

              

          
Anni 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

             

Settori di attività                                          
Raccolta,  trattamento e 
smaltimento dei rifiuti 

86,7 89,9 92,9 96,9 101,4 100,0 100,4 100,5 100,8 101,8 101,3 103,2 107,8 109,4              

 
                           

Totale 
86,7 90,1 93,2 96,9 101,4 100,0 100,4 100,8 101,4 102,2 101,8 103,7 108,3 109,9              

 
L’emergere di debiƟ pregressi completa il quadro: i flussi liberaƟ dalla gesƟone servono principalmente a pagare 
rate e dilazioni derivanƟ da gesƟoni precedenƟ. In merito si evidenzia che si sta andando verso l’abbaƫmento dei 
debiƟ pregressi, cosa che darà benefici nelle gesƟoni future. Circa le prospeƫve future si evidenzia che il comune 
di Baƫpaglia e la società ALBA srl hanno elaborato la documentazione necessaria per l’adozione del nuovo 
contraƩo ARERA; cosa che prevede un adeguamento del canone ed una durata per il servizio rifiuƟ per anni 5. 
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È pleonasƟco aggiungere che l’equilibrio economico patrimoniale programmato per l’anno 2024, sulla scorta delle 
premesse riportate e la relaƟva valutazione del rischio aziendale espressa in occasione dell’approvazione del 
bilancio 2023, non corrisponde ai risultaƟ gesƟonali.  

 
- La società su ripetuta segnalazione dell’ente proprietario, ha provveduto, a proprie spese, ad istituire un servizio di raccolta 

rifiuti serale nelle zone centrali della citta in supplemento al normale calendario ordinario di raccolta ed un relativo 
supplemento di spesa per la società. 
 
I risultati dell'attività 2024 risentono del mancato adeguamento del canone e del bimestre di dilazione dei canoni 2023 
relativi ai servizi diversi dal servizio igiene. 
 

Tanto è stato possibile in quanto la società, nel pieno spirito che governa le aziende di erogazione che gestiscono spl, ha 
impiegato tutte le risorse derivanti da economie di gestione dell’anno 2024. 
  
Quanto descritto per dare conto della leggera flessione di alcuni indici economici rilevati nel 2024.  
 
Parimenti necessita segnalare che l’azienda nell’anno 2023 ha esperito una selezione per il personale dipendente procedendo 
ad assumere 31 unità; altre 21 sono state assunte nei primi mesi del 2024.  
 
La società ha avviato nel 2023 investimenti per la sostituzione del parco veicoli che vede prosecuzione nel 2024; obiettivo: 
sostituire i veicoli obsoleti anche trasformando i contratti di noleggio in leasing a rata quinquennale. 
 
Resta da dire che i predetti servizi suppletivi sono stati sospesi in attesa di registrare, durante l’anno 2024, eventuali economie 
di gestione da impiegare ovvero in attesa di una revisione del canone del servizio igiene che resta bloccato all’anno 2017. In 
merito si segnala che l’incremento ISTAT dei costi relativi al 2022 è pari al 4,5% e che dal 2017 al 2022 il costo del servizio rifiuti 
è aumentato di 8,1 punti percentuale. 
 
In merito si segnala la deliberazione ARERA 275/2023/R/RIF. DEL 20/06/2023: ORIENTAMENTI PER L’AGGIORNAMENTO 
BIENNALE 2024-2025 DEL METODO TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-2) di cui si riportano le indicazioni in merito agli Adeguamenti 
monetari  
Punti 3.11 Ai fini dell’aggiornamento dei costi operativi, il tasso di inflazione relativo all’anno a, inteso come variazione 
percentuale della media calcolata su 12 mesi dell’indice mensile ISTAT per le Famiglie di Operai ed Impiegati (FOI esclusi i 
tabacchi) nei mesi da luglio dell’anno (𝑎 − 1) rispeƩo a giugno dell’anno successivo, è pari, per l’annualità 2023, a: 𝐼2023 = 4,5%, 
media del suddetto indice sul periodo luglio 2021-giugno 2022 
punto 3.12 Per l’annualità 2024 il valore del tasso di inflazione non è attualmente determinabile: il valore definitivo potrà essere 
calcolato solo a partire dalla seconda metà del mese di luglio (stando alle ordinarie scadenze di pubblicazione dell’indice di 
riferimento), a seguito della pubblicazione dell’ultimo dei 12 valori mensili di riferimento. Il valore che deriva dalla media dei primi 
10 valori mensili da impiegare per il calcolo è pari a 9,3%. Sulla base dell’andamento recente dell’inflazione è ragionevole 
assumere che il valore definitivo si attesterà su un livello di poco inferiore a quello provvisorio appena indicato. Quello indicato 
può essere pertanto considerato, ragionevolmente, come un riferimento massimo per il parametro 𝐼2024 oggetto di effettiva 
deliberazione che, come accennato, sarà determinabile entro la data di approvazione del provvedimento finale del presente 
procedimento. 
 
Necessita anche evidenziare che ARERA, con DELIBERAZIONE 3 AGOSTO 2023 385/2023/R/RIF, ha deliberato il nuovo schema 
tipo di contratto di servizio per la regolazione dei rapporti fra enti affidanti e gestori del servizio dei rifiuti urbani ove si prevede 
quanto segue: 
 
1. di adottare - ai sensi dell’articolo 1, comma 527, lettera e) della legge 205/17 e secondo le previsioni di cui all’articolo 7, comma 
2, del d.lgs. 201/22 – lo schema tipo di contratto di servizio per la regolazione dei rapporti fra enti affidanti e gestori del servizio 
dei rifiuti urbani (Allegato A), ….. 
 
2. di prevedere che i contratti di servizio in essere siano resi conformi allo schema tipo di contratto di servizio e trasmessi 
all’autorità dagli enti territorialmente competenti entro 30 giorni dall’adozione delle pertinenti determinazioni di aggiornamento 
tariffario biennale 2024-2025 ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di riferimento per l’approvazione della tari 
riferita all’anno 2024;  
 
3. di trasmettere, ai fini dell’applicazione delle previsioni di cui all’articolo 31 comma 4 lett. c) del d.lgs. 201/22, il presente 
provvedimento all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 
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Il predetto schema prevede espressamente che la durata del contratto sia proporzionata a quella degli investimenti. 
 
Con delibera dicembre 2024 il comune di Battipaglia affidava per un periodo quinquennale il servizio igiene con un canone   
per l’anno 2025 pari ad euro 6.063.636,00; vieppiu’, nel medesimo consiglio, veniva deliberata l’adozione dello schema tipo di 
contratto predisposto da ARERA che prevede il collegamento automatico tra canone e PEF a salvaguardia degli equilibri 
economico-finanziari futuri. 
Per le suesposte ragioni I risultati dell'attività 2024 risentono del mancato adeguamento del canone e del bimestre di dilazione 
dei canoni 2023 relativi ai servizi diversi dal servizio igiene. 

 
 

 CIRCA IL COSTO DEL PERSONALE:  
 
delle nuove assunzioni si è già deƩo sopra. 
 
Si segnala che l’incremento ISTAT del costo del lavoro nel seƩore rifiuƟ periodo 2027/2023 è pari ad euro al 5,8 
%. Questo aumento si e’ riverberato in maniera piena nell’esercizio 2024 che vede, finalmente, a pieno regime 
assunta manovalanza con contraƩo di lavoro.  

Tavola 1: Indice dei costi di gestione dei rifiuti per componenti di costo         Anno Base 2015=100.  

   
Anni 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Componenti di costo                             

 
              

Personale 
92,5 93,8 95,8 97,9 99,5 100,0 100,0 98,7 99,9 101,3 101,3 101,6 102,5 104,0 

 
Resta da dire che il sistema di raccolta porta a porta rientra nelle aƫvità labour intensive ove la percentuale di 
incidenza del costo del lavoro giunge al 70 %. 
Vi è di più i nuovi contraƫ affidaƟ al ALBA SRL (Delibere di Consiglio Comunale n. 119 e n. 120 del 27.12.2023), il 
cui ammontare è pari a circa 2.116.035,52 euro si sostanziano in servizi labour intensive. Prova ne è il quadro dei 
lavori affidaƟ come approvato dal consiglio comunale, dal quale si evince che la forza lavoro necessaria per 
l’esecuzione dei servizi calcolata con media aritmeƟca ponderata è pari al 63 % dei ricavi come facilmente 
calcolabile dalla tabella soƩo riportata. 
 

SERVIZIO IMPORTO NETTO 
[€] 

IMPORTO LORDO 
[€] 

INCIDENZA DELLA 
MANODOPERA 

NUMERO DI ADDETTI TARIFFE COSTO DEL LAVORO 

 
Servizi Cimiteriali 

 
378.213,69 

 
461.420,70 

 
82,81% 

 
8 

Min.Lavoro 
D.D. n.7/2019 [Servizi 

ambientali] 
 

Pubbliche Affissioni 
 

 
33.303,37 

 

 
40.630,11 

 
67,11% 

 
1 

 
CCNL Enti Locali 

 
Custodia e piccola 

manutenzione di n.2 
ville 

 
 

199.947,43 

 
 

243.935,86 

 
 

84,99% 

 
 

8 

Min.Lavoro 
D.M.21.03.2016 

[Settore Vigilanza e Servizi 
fiduciari] - Min. Lavoro 

D.D. n.12/2023 
[Settore imprese edili e 

affini] 
 

Servizio di cura e 
manutenzione del 

verde  pubblico 

 
 

1.083.650,96 

 
 

1.322.054,17 

 
 

47,47% 
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CCNL 

Operai agricoli e Florovivaisti 
2018-2021 

 
Servizio di pulizia degli 

immobili comunali 

 
 

186.747,83 

 
 

227.832,35 

 
 

80,25% 

 
 

6 

Min. Lavoro 
D.D. n.52/2023 

[Settore Pulizia e Multiservizi] 
 

Servizio di Uscierato 
presso la Casa 

Comunale 

 
 

51.625,90 

 
 

62.983,60 

 
 

87,37% 

 
 

3 

Min.Lavoro 
D.M.21.03.2016 

[Settore Vigilanza e     Servizi 
fiduciari] 
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Servizio di pronto 

intervento 

 
182.545,44 

 
222.705,44 

 
76,62% 

 
6 

Min. Lavoro 
D.D. n.12/2023 

[Settore imprese edili e 
affini] 

 
TOTALI 

 
2.116.034,62 

 
2.581.562,23 

  
45 

 

 

Resta dimostrato che il rapporto costo del personale/ricavi, potrà diminuire solo e se si adeguano i ricavi del seƩore igiene 
all’incremento ISTAT 2017/2024, che, come sopra dimostrato, è pari al 9,3 %.  

5.7. CONCLUSIONI 

I risultaƟ dell'aƫvità di monitoraggio condoƩa in funzione degli adempimenƟ prescriƫ ex art.6, co, 2 e 14, co. 2, 3, 4, 5 
del D.lgs.175/2016 inducono l'organo amministraƟvo a ritenere che il rischio di crisi aziendale relaƟvo alla Società possa 
ritenersi escluso con parƟcolare riferimento all’adeguamento del canone igiene per l’anno 2025 e sopraƩuƩo 
all’ancoraggio di quest’ulƟmo al PEF. 

6. STRUMENTI INTEGRATIVI al GOVERNO SOCIETARIO. 
Ai sensi dell'art. 6, co. 3 del d.lgs. 175/2016: 
"FaƩe salve le funzioni degli organi di controllo previsƟ a norma di legge e di statuto, le società a controllo 
pubblico valutano l'opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caraƩerisƟche 
organizzaƟve nonché dell'aƫvità svolta, gli strumenƟ di governo societario con: 

a) RegolamenƟ interni volƟ a garanƟre la conformità dell'aƫvità della società alle norme di tutela della 
concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà 
industriale o intelleƩuale; 

b) Un ufficio di controllo interno struƩurato secondo criteri di adeguatezza rispeƩo alla dimensione e alla 
complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando 
tempesƟvamente le richieste da questo provenienƟ, e trasmeƩe periodicamente all'organo di controllo 
statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gesƟone; 

c) Codici di condoƩa propri, o adesione ai codici di condoƩa colleƫvi avenƟ a oggeƩo la disciplina dei 
comportamenƟ imprenditoriali nei confronƟ di consumatori, utenƟ, dipendenƟ e collaboratori, nonché altri 
portatori di legiƫmi interessi coinvolƟ nell' aƫvità della società; 

d) Programmi di responsabilità sociale dell'impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione 
dell’'Unione Europea". 
In base al co.4: 
"Gli strumenƟ eventualmente adoƩaƟ ai sensi del comma 3 sono indicaƟ nella relazione sul governo societario 
che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell'esercizio sociale e pubblicano 
contestualmente al bilancio di esercizio". 
In base al co.5: 
 
"Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenƟ di governo societario con quelli di cui al 
comma 3, danno conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al comma 4". Nella seguente tabella si 
indicano gli strumenƟ integraƟvi di governo societario adoƩaƟ: 
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RiferimenƟ 
normaƟvi 

OggeƩo StrumenƟ adoƩaƟ MoƟvi della mancata 
integrazione 

Art.6 comma 31eƩ. a) RegolamenƟ interni  La Società ha adoƩato: 
-Il Regolamento per l'acquisto di beni, 
servizi e lavori di importo inferiore alle 
soglie comunitarie (Determina 
dell'A.U. n. 04 del 02/01/2019), 
Regolamento per il reclutamento del 
personale (Determina dell'A.U. n. 01 
del 02/01/2019); 

Il Regolamento disciplinante 
l'uƟlizzo degli automezzi aziendali 
(Determina dell'A.U. n. 05 de 
02/01/2019); 

Il Regolamento unico in 
materia di accesso (Determina dell'A.U. 
n. 02 del 02/01/2019); 
-in tema di tutela della proprietà 
industriale o intelleƩuale, la Società h 
previsto nel MOG 231 una serie d• 
procedure generali e specifiche aƩe 
prevenire la commissione di deliƫ in 
materia di violazione del diriƩo d' autor 

 

Art.6 comma 3 leƩ.b) Ufficio di controllo  La Società non ha implementato una 
struƩura di internal audit 

La Società in considerazione delle 
dimensioni della struƩura 
organizzaƟva e dell'aƫvità svolta, 
non si è dotata di una struƩura 
interna 

Art.6 cmmaa 3 leƩ.c) Codice di condoƩa  La Società ha adoƩato: 
Il Modello di organizzazione e gesƟone
ex D. Lgs. 231/2001 (Aggiornato con 
Determina dell'A.U. n. 08 de 
13/05/2020); 
-Un Codice EƟco (Determina dell'A.U. 
n. 15 del 08/03/2019); 
- Il Piano triennale di prevenzione dell 
corruzione e della trasparenza e L. 
190/2012 2001 (Aggiornato co 
Determina dell'A.U. n. 01 del 
3 1/01/2022); 

 

Art.6 comma 3 leƩ.d) Programmi d' 
responsabilità 
sociale 

La Società non ha adoƩato strumenƟ 
specifici 

Non si riƟene necessario adoƩar 
ulteriori strumenƟ integraƟvi 
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A completamento del documento in oggeƩo si rinvia alla relazione allegata al bilancio ed ai prospeƫ riportanƟ 
gli indici di bilancio composto dai seguenƟ indicatori: 

1 . Gli indici relaƟvi ai margini di reddiƟvità; 
2 Gli indici di rotazione; 

3 Gli indici patrimoniali e finanziari; 

4 Gli indici di produƫvità; 

5 Gli indici di liquidità; 

6 La composizione degli impieghi; 
7 La composizione delle fonƟ; 
8 Gli indici e margini di struƩura;  

9  Gli indici e margini di tesoreria; 

10  L'indice di incidenza dei cosƟ. 

 

 

Baƫpaglia,  

L’amministratore unico 
Dr. Pompeo Avallone 


